
non sono state sconfitte») e messag-
gi dei giudici («Per sconfiggere Cosa
Nostra ci vuole repressione, educa-
zione alla legalità e sviluppo econo-
mico non inquinato») che gli studen-
ti fanno proprie all’istante, con rap
improvvisati o poesie anti-pizzo.

MARIA FALCONE

Maria Falcone, sorella del magistra-
to di cui ricorre il diciassettesimo an-
niversario della morte, quasi lo grida
a tutta Palermo: «Ogni anno siamo
sempre di più. La mafia sarà vinta da
un esercito di alunni e maestri ele-
mentari». E perfino Maristella Gelmi-
ni lascia per un attimo il suo amplob

e lancia un segnale di ottimismo: «Ve-
do in voi – dice agli studenti– un im-
pegno reale».

Per ricordare Falcone e Borsellino
sono arrivati anche Emma Marcega-
glia, presidente di Confindustria, i
ministri Angelino Alfano (giustizia)
e Roberto Maroni (interno). Ma a
molti insegnanti i politici hanno la-
sciato un sapore da vetrina pre-elet-
torale. Come sottolinea P. B. docente
di Filosofia a Verona: «Sentire parla-
re di legalità da chi ha fatto il Lodo
Alfano…». Francesco, 16 anni, di Be-
nevento, trascrive sul quaderno tut-
te le cifre del crimine sgominato dif-
fuse da Maroni: «Nel 2008 sono stati
sottratti alla mafia 4 miliardi di euro
, tre volte di più del 2007». Un grup-
po di studenti di Cecina incontra Vin-
cenzo Conticello, il proprietario del-
la Focacceria “San Francesco”, l’im-
preditore palermitano che si è ribella-
to al antiracket. Preferiscono lascia-
re le istituzioni e farsi raccontare la
sua storia. Altri intonano lo slogan:
«Palermo è nostra non è di Cosa No-
stra». Uno striscione del Cobas («la
mafia ringrazio lo Stato») è stato
strappato dalla polizia.❖

D’ALEMAE IL RAZZISMO

Alice, 20 anni

Massimo D'Alema ha detto ieri

che in Italia uno come Obama

dovrebbe chiedere il permesso

di soggiorno. «E’ figlio di un im-

migrato di seconda generazio-

ne: se vivesse in Italia ..

P

A
lice Corrisio, ha 20 anni e fre-
quenta l’ultimo anno del liceo
ginnasio “Maffei” con indiriz-

zo linguistico di Verona. E’ sulla nave
della legalità: «Sono qui perché so-
gno un mondo di legalità. L’Italia de-
ve liberarsi dalla morsa del pizzo.
Non bisogna lasciare che la mafia si
impossessi delle coscienze delle per-
sone»- spiega.
Maaveviappena3anniquandoFalco-

ne è stato ucciso.

«Si ero piccolissima ma oggi so tutto.
Quel giudice è il mio eroe. Credo in
Falcone e Borsellino».
Lapolitica, le imminentielezionieuro-

pee, potranno aiutare a cambiare le

cose?

« La prima volta che sono andata al-
le urne è stato alle ultime politiche».
Per chi hai votato o ti sei astenuta?

«Ho votato un partito minoritario di
cui non ricordo il nome.
Neppure lo schieramento?

«Diciamo che ho espresso una pre-
ferenza, ho votato il meno peggio».
Allora ricordi il nomedel partito.

Il voto è segreto. Il mio orienta-
mento è di centrosinistra.
Il presidenteNapolitano ha fatto un

appello ai giovani: andate e fate vo-

tare. Lo farai?

Si. Napoletano ha fatto quell’ap-
pello in occasione della Festa del-
l’Europa. Certo che andrò a vota-
re, anche se sono sfiduciata.
E perché?

I politici fanno tante promesse poi
non se ne fa niente.
A cosa ti riferisci?

«Prendiamo il Sud, quando si vota
tutti si prodigano per il Mezzogior-
no d’Italia ma poi resta abbandona-
to. Così la scuola visto che mi tocca
personalmente».
Che tipo di ragazza ti definisci?

«Ho una visione liberale della vita.
Non mi piace classificarmi, ho una
posizione per ogni cosa. Ero ad ese-
mio d’accordo con i papa di Elua-
na». M. IER.

«Sogno un’Italia
libera dal pizzo»

PARLANDO

DI..

Migranti
in Sicilia

Settantaquattroimmigrati, tracui14donne,dopoesseresbarcatiaLampedusasono

stati trasferiti a Porto Empedocle. I migranti, provati, ma non in condizioni preoccupanti,

sonostati fattisaliresuduemotovedettedellaGuardiacostieraedelleFiammegiallechesi

sonodirette verso il grosso centro della provincia agrigentina dove sono arrivati ieri sera
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Il patrimonio culturale paesaggistico del lago di 
Garda è caratterizzato da una evidente unitarietà 
storica, tipologica e morfologica. Oggi è 
penalizzato da una gestione frammentaria e 

dall’attuazione di politiche localistiche e parziali.
Per questo la Comunità del Garda, il solo soggetto 
che unifi ca l’intero bacino e che realizza azioni e 
servizi comuni a tutta l’area, ha costituito il Sistema 
Culturale del Garda.
È un sistema di gestione che prevede interventi 
strutturali su singoli monumenti, azioni comuni di 
comunicazione e di valorizzazione e iniziative di 
fund rising e di partenariato economico, perseguite 
con lo scopo di dotare il territorio di uno strumento 
gestionale duraturo ed effi cace rispetto alle esigenze 
di sviluppo delle comunità locali.
Include, tra l’altro, le tipologie di beni culturali 
più diffuse e più rappresentative dell’identità del 
territorio: castelli, pievi, ville e palazzi. In una fase 
successiva di attuazione sarà allargato a musei e 
nuclei paesaggistici di particolare interesse.
Il Sistema Culturale del Garda si confi gura come 
funzione e azione permanente della Comunità del 
Garda.

ore 14.30 Inizio lavori
 Saluto del Sindaco di Salò, 
 Giampiero Cipani

ore 14.45 Introduce e presiede Aventino Frau, 
 Presidente della Comunità del Garda

ore 15.00 Renata Salvarani, Presidente Osservatorio
 per il Territorio e il Paesaggio
 Il Sistema culturale del Garda: 

 dall’individuazione delle risorse 

 alla gestione integrata

ore 15.30 Roberto de Mattei, Vicepresidente CNR
 con delega per le Scienze Umane
 La ricerca sui beni culturali e la 

 valorizzazione delle risorse del territorio

ore 16.00 Mariella Enoc, Vicepresidente 
 Fondazione Cariplo
 L’impegno della Fondazione Cariplo 

 per i progetti di sviluppo basati 

 sui beni culturali

ore 16.30 Giacomo Santini, Senatore della 
 Repubblica, Provincia Autonoma di Trento
 Il Trentino, parte integrante 

 dello sviluppo territoriale del Garda

ore 17.00 Pausa

ore 17.15 Fosco Magaraggia, Marilena Baggio,
 Regione Lombardia, 
 Direzione Culture e Identità
 Vie e Percorsi storici: sistemi culturali 

 integrati per la promozione dei territori

ore 17.45 Clara Peranetti, Regione Veneto, 
 Direzione Generale Cultura
 Progetti di valorizzazione territoriale

 e prospettive europee: esperienze venete

ore 18.15 Intervento di un Rappresentante 
 del Governo

ore 18.45 Chiusura dei lavori

 Buffet

Convegno 

Cultura e Paesaggio: 
risorse del Garda, regione europea

Martedì 26 maggio 2009  |  ore 14.30  |  Salò (Bs)  |  Palazzo Municipale   |  Sala dei Provveditori
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